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RESISTERE E VINCERE
La resistenza dell' Esercito Repubblicano distrugge i

piani strategici fascisti
R son due mesi, 
gli amici di Fran­
co credettero che 
ipiù nulla oramai 
potrebbe resistere 
all’ offensiva f a - 
scista.

Arrivando a 1 
mare i fascisti cre­

devano che la resistenza repub­
blicana sarebbe crollata; che il 
Governo, l ’esercito, il popolo, si 
sarebbero piegati alla loro vo­
lontà.

Due mesi sono passati ; i fasci­
sti sono arrivati al mare. Gover­
no, esercito e popolo, strettamen­
te uniti, innalzano, più forte che 
mai, una insuperabile barriera 
davanti al nemico.

Dai rovesci militari è sorta una 
incrollabile volontà di unità e di 
resistenza, della quale il Com i­
tato d ’ Intesa tra la C .N .T . e la 
U .G .T . e il Governo d ’Unione 
Nazionale che è stato costituito, 
sono la migliore dimostrazione.

Contro il sopravvento fascista 
il popolo ha risposto mobilizzan­
dosi, nelle fabbriche e nel fronte.

Centomila nuovi volontari son 
corsi alle armi per la difesa del 
suolo patrio. Cinquantamila vo­
lontari si sono offerti per scavare 
nuove trincee dinanzi all’invasio­
ne straniera. Nuove reclute rag­
giungono l ’esercito; e questo, 
sotto la guida dei suoi capi e con 
1 abnegazione dei suoi combat­
tenti, ha riorganizzato rapida­
mente le sue file, temprato la sua 
capacità di lotta e moltiplicato 
la .sua attività e la sua iniziativa.

Dai Pirenei alle montagne di 
Teruel, lungo le rive del Segre, 
del Cinca e dell’Ebro, sulle cre­
ste e sui fianchi delle montagne, 
una barriera di acciaio, di petti 
e di volontà fa fronte al nemico 
sorpreso e disorientato per que­
sta resistenza inattesa.

Fa vittoria ambita dai genera­
li fascisti, non è stata ottenuta. Il 
taglio tra la Catalogna e la Spa­
gna Centrale non ha indebolito la 
caoacità di combattimento del­
l ’Esercito Republicano. Le due 
parti della Spagna leale hanno 
tante riserve in uomini, in ma­
teriali e mezzi di produzione, che 
ciascuna di esse, con. le sue p ro ­

prie forze, può benissimo prose­
guire vittoriosamente la lotta.

I fascisti son riusciti a tagliare 
la strada ; ma non tutte le comu­
nicazioni tra le due parti. Le vie 
aeree, marittime e sottomarine 
son, come prima, libere per i re­
pubblicani. Le famiglie e i sol­
dati spediscono c ricevono rego­
larmente la posta dalla Catalo­
gna, da tutta la Spagna e dall’es­
tero.

I I governo repubblicano è il 
primo del mondo che ha inaugu­
rato il servizio postale sottoma­
rino.

Nelle fabbriche di Catalogna e 
di Spagna la produzione di guer­
ra continua con ritmo accelerato. 
Grazie a essa l ’Esercito Repub­
blicano può disporre di quantità 
di giorno in giorno sempre più 
grandi di armi, di tanks e di 
aieoplani. E già il nostro eserci­
to non solo resiste, ma contrat­
tacca e toglie al nemico posizio­
ni importanti che saranno, in un 
prossimo avvenire, il punto di 
partenza della nostra offensiva 
vittoriosa e decisiva.

La consegna lanciata dal G o­
verno nei giorni del maggior pe­

ricolo : aresistere è vincere» è 
stata confermata dai fatti.

Resistendo, si sono preparate e 
si preparano le condizioni delle 
prossime vittorie.

Perchè la nostra resistenza in­
debolisce e disgrega il fascismo, 
gli toglie tutti i vantaggi morali 
dei successi militari passati ; per­
chè distrugge tutte le sue speran­
ze di pronta vittoria-

Perchè resistendo sulla linea 
del fuoco, anche a prezzo, nei 
primi giorni, di grandi sacrifici, 
abbiamo permesso agli operai 
della retroguardia di aumentare 
ancora di più la loro produzione 
di guerra.

Perchè resistendo, abbiamo 
permesso alle centinaia di mi­
gliaia di nuovi combattenti che 
vengono nell’ Esercito, d i impa­
rare il maneggio delle armi e 
l ’arte della guerra.

Perchè resistendo galvanizzia­
mo lo spirito di lotta di tutto il 
popolo e lo rendiamo capace dei 
più grandi sacrifici e nello stes­
so tempo si solleva in tutto il 
mondo un’ondata di simpatia per 
la nostra causa che saprà trat­
tenere le mani all’ invasore stra­
niero.

Perchè resistendo si inspira fi­
ducia alle masse popolari della 
Spagna sottomessa a Franco, che 
lotta pure contro l ’oppressione e 
l’ invasore.

La consegna lanciata dal Go­
verno di Unione Nazionale di re­
sistere fino all’ ultima goccia di 
sangue è stata applicata ferma­
mente dai nostri combattenti.

È che essi sanno perchè lot­
tano.

Lottano per la libertà e l ’indi­
pendenza di Spagna. Lottano 
contro lo straniero che pretende 
rubare lei loro ricchezze e  la loro 
terra.

Tutta la gente libera di Spa­
gna si mobilizza, nel fronte e 
nella retroguardia, perchè sa che 
in questa contesa, è il lavoro, è 
il pane, è la pace, è l ’avvenire 
e il benessere dei suoi figli che 
sono in gioco.

La vittoria di Franco sarebbe 
per essi la schiavitù, la disoccu-

( Continua a  p a g . 3 )

2  GI UGNO 1 8 8 2  2 G I UGNO 1938
56.° Anniversario della morte dell' Eroe 

La Brigata Garibaldi fa rivivere gloriosamente la tradizione garibaldina!
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Q.ahi&.a(LcUn.oA a i  tKaiuxjo
Nosotros los GARIBALDINOS, trabajamos constantemente levantando 

muraliasj construyendo refugios y trincheras, que con nuestros pechos han 
de asegurar no sólo Cataluna, sino todo el resto de la Espana leal.

Aqui estamos preparàndonos a todo lo eventual, esperando un ADELAN- 
TE para arrebatar al enemigo, a todos los espanoles esclavisados bajo sus 
garras.

Confiamos en nuestro Gobierno, y seguros de la Victoria, trabajamos y 
trabajàremos sin demora aumentando nuestras energias y prometiendo luchar 
hasta vencer.

GARIBALDINOS, SOLDADOS DEL EJERCITO POPULAR: El Pue­
blo confia en nosotros. Todo el mundo tiene los ojos fijos en nosotros. Nò 
vacilemos, pues. RESISTIR, VIGILAR y FORTIFICAR, que de nosotros 
depende la libertad y el bienestar del pueblo trabaja.dor.

LA VICTORIA ES NUESTRA.

JOSE GUILLAMET 
2.° Batoli6n de la Garibaldi-

Jefes y  soldados
Nuestros jefes se portan muy 

bien con nosotros; nos dan la 
mejor comida posible y tratan 
en todo momento de Inculcar en 
nosotros una buena disciplina, 
que es lo principal para la 
guerra, para que de una vez 
para siempre aplastemos al fas­
cismo traidor.

La victoria se conseguirà re­
sistendo. Nosotros sólo debe- 
mos pensar en ir addante, has­
ta echar de nuestra tierra a 
todos los invasores.

i , Y  COMO LO HAREMOS?

Obedeciendo las órdenes del 
Mando y poniendo cada uno de 
si el esfuerzo màximo y la vo- 
luntad de vencer lo antes posi­
ble, porque una vez lograda la 
victoria tendremos L IB E R TA D , 
TR A B A JO , PAZ y C U L T U R A .

JOSE ANTONIO GARCIA

D I S C I P L I N A
La disciplina es la base fun- 

damental de organización de 
todos los ejércitos y es a la vez, 
uno de los factores principales 
para conseguir la victoria.

Nosotros tenemos material 
bélico en abundancia y tene­
mos la razón, que todos sabe- 
mos es una poderosa fuerza. Si 
a estas bases le unimos la dis­

ciplina, disciplina de hierro, 
impuesta por nosotros mismos, 
podremos tener seguridad en 
nuestra victoria.

Con estas condiciones, pronto 
veremos a las hordas invasoras 
morder el polvo de la derrota 
en nuestra querida tierra, hoy 
manchada por los esclavos de 
Hitler i Mussolini.

A. FONSECA

M a d rid  - Barcelona
Madrid famoso castillo, 
fortaleza sin igual, 
eres eì ejemplo vivo 
del valor y  la lealtad.

ru ejemplo cunda en nosotros 
en terreno catalan, 
dispuestos a defenderlo 
al grifo de ” /VO P A S A R A N ” .

Salud, mi tierra querida, 
antorcha del ideal, 
te defiendo en Cataluna 
con mi hermano el catalan.

Unidos los dos iremos
donde queramos llegar,
pues no hay quien se oponga a

\un pueblo
si està unido de verdad.

Madrid, famoso castillo, 
y  Cataluna tu hermana 
sois la admiración del Mundo 
y la antorcha del manana.

Eduardo GAITAN LOPEZ

Consideraciones sobre fos 
periodicos murales

Los periódicos murales por ser 
la expresión viva del trabajo cul­
tural en cada Batallón, Compania, o 
Sección, necesitan, antes de todo, el 
màximo de colaboradores. Deben in- 
teresar intimamente todos los cama- 
radas. ya que en él deben de plan- 
tearse los problemas que reflejàn la 
vida en todos sus aspectos en cada 
pequena unidad.

Y en primer lugar uno de los pro­
blemas de interés capitai que debe 
ser ampliamente discutido y comen- 
tado en los periódicos es la lucha con- 
tra el analfabetismo.

Con articulos breves, consignas, 
pequenos dibujos, es necesario hacer 
resaltar el espiritu de emulación que 
existe entre los camaradas que mejor 
trabàjan y aprenden, para que òste 
sirva de estimulo a los demàs. Orga- 
nizar pequenos concursos entre sec- 
ciones de la misma compania o re- 
partos, puede dar resultados positivos.

Sobre los periódicos murales se de­
be tratar también los problemas que 
reflejàn el trabajo realizado en for- 
tificaciones, haciendo resaltar la ca­
pitai importancia de este trabajo. La 
disciplina es una cuestión de com- 
prensión, ya que ésta permite elevar 
al màximo la eficiencia de nuestro 
Ejército Popular que ha salido de las 
entranas del pueblo. Por consiguien- 
te, hay que insistir sobre estos pro­
blemas, tratàndolo de una forma con­
creta y concisa sobre los periódicos 
murales. La Higiene es la base de la 
salud y del vigor de todos los càma- 
radas ; fortalece el cuerpo y los pre­
para, bien templados, a la lucha. De 
està forma sencilla y comprensiva el 
problema de la higiene debe encon-

trar siempre, su pequeno rincón en 
los periódicos murales. Las notas hu- 
moristicas contribuyen a rendir vivo 
e interesante el periòdico murai. Hay 
que evitar de hacer de estos periódi­
cos una revista de politica interna- 
cional, ya que la prensa nos permite 
de seguir los acontecimientos d'a a 
dia. Sobre el terreno politico hay que 
tratar, sobre todo, el caràcter. y las 
finalidàdes de nuestra lucha siguien- 
do el exemplo del Boletin de la Bri- 
gada .

Realizando el trabajo cultural de 
està forma, no cabe duda que hare- 
mos de nuestros periódicos murales 
la imagen viva de nuestros esfuerzos 
hacia un porvenir de libertad y de 
paz.

ORTOLANI

Camaradas: Todos sabemos, porque 
vio son pocas las veces que nos lo han 
dicho, que el pico y la pala son para 
nosotros igual que para la infanteria 
el fusil. Pues ahora estamos viendo 
claro en nuestros trabajos de fortifi- 
cación, lo que vale el pico y la pala, 
ya que estas herramientas, aunque no 
de fuego, nos han servido para dete­
ner a esos canallas.

Camaradas : En lo sucesivo, no 
abandonar vuestra herramienta, pues 
quien la abandona no merece otro ca- 
lificativo que el de traidor a la causa 
que tan justamente defendemos.

A. RODRIGUEZ PARRA 
Cia. Zapadores

Importancia de las Iransmlsiones
La guena requiere coordina - 

ción y convergencia de esfuerzos 
de los elementos que operati para 
obtener el màximo rendimiento.

En primitivas guerras ya se 
usaban las transmisiones por me­
dio de senales con hogueras y 
columnas de humo. En la gue­
rra modgjrna es necesario ejercer 
el mandfì a través de los obstàcu- 
los intgfpuestos por el terreno y 
el fuego”'del enemigo. El mando 
en tales condiciones sólo puede 
ejercerse con medios de transmi- 
sión. De aqui que las transmisio­

nes se consideren arma de gran­
de importancia, a veces superior 
a las demàs, ya que sin la orden, 
la noticia o  la demanda que lle- 
gue a su tiempo al lugar necesa­
rio de nada nos servirian las de­
màs armas.

Por lo expuesto anteriormente 
liemos de darnos cuenta de la 
importancia de las transmisiones 
en la guerra moderna y por lo 
tanto nuestro mayor esfuerzo se- 
rà capacitarnos lo màs posible.

R A M O N  R O C A  S A L V A  S

Especialistas de las transmisiones del 2.° Batallón
Ayuntamiento de Madrid
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La mentirà muffi
Dicen los traidores que las Bri- 

gadas Interrxacionales han sido 
derrotadas y  deshechas por ellos, 
pero no hacen mención en sus 
escritos del duro castigo que les 
injligió el 1° Batallón y la III.* 
Comparila del I V *  de nuestra 
Brigada, a las puettas de Caspe. 
Tampoco dicen que perdieron, 
derrotados por nosotros, mas de 
dos mil legionarios en el rio Gua- 
dalupe.

Nada de eso dicen. Nosotros, 
es cierto, ante una gran superio- 
ridad de material bélico, hubimos 
de dejar algun terreno, pero no 
sin antes demostrarles todo lo 
contrario de lo que ellos prego- 
nan a los cuatro oientos, y las 
derrotas de que hablan ha sido a 
ellos a quienes se le infligieron.

No tardaràn muchos dias en 
saber otra vez lo que son las Bri- 
gadas que dicen por ellos deshe- 
chas. Estamos dispuestos mas 
que nunca a demostrarles quiénes 
somos y  que estamos siempre en 
pie de guerra, mientras que en el 
Mundo entero exista uno solo de 
los que quieren someternos a sus 
injusticias tirànicas.

M. CANO

A los obreros 
de la casa...

Camaradas trabajadores : Salud.
En contestación a vuestra cannosa 

carta de afecto y apadrinamiento a 
nuestro IV Batallón, nosotros, solda- 
dos y clases de la IV Compania, te- 
nemos el honor y orgullo de enviaros 
nuestro mas sincero y cordial afecto.

Nosotros, soldados espanoles e in- 
ternacionales, estamos dispuestos a 
seguir nuestro camino. [Camino de 
victorial, y por lo tanto no regatea- 
remos ningun esfuerzo ni sacrificio 
para conseguirlo.

Estamos seguros que nuestra vic- 
toria sera grande, pues espanoles, ita- 
lianos y hombres honrados y cons- 
cientes de todos los paises del mun­
do, luchamos por la misma causa con 
el màximo de companerismo y uni- 
dad. Entre nosotros no hay distinción: 
todos luchamos por un solo fin: aplas- 
tar al fascismo y al traidor Franco.

Estamos seguros también de nues­
tra victoria por la excelente colabo- 
ración que recibimos de vosotros, los 
trabajadores de retaguardia, prestos 
y decididos a todo sacrificio.

La cuarta Compania os hace cons­
tar su agradecimiento por la visita 
qug nos habéis hecho y esyeramos 
qu'> no iarde otra, puesto que son las 
mayores pruebas de vuestro gran afec­
to y solidaridad.

Disponed en todo y cuanto, nos­
otros, combatientes, podamos servi- 
ros y recibid un fraternal saludo en 
nombre de todos.

UN EROE D E L L E  B R IG A T E  IN T E R N A Z IO N A L I

La IVa Comp. del IV0 Bat.

Il generai Lukach caduto nel Giugno 1937, sul fronte della Libertà

A los muertos i lustres de las 
Brigadas Internacionales

Aun siguen tronando los canones...
[Vocifera impiacable la metralla, 
y sus rugidos de dolor penetran 
corno una daga que nos parte el alma!

A luchar por la libertad ellos vinieron, 
y pensando en su ayuda noble a Espana, 
sobre los verdes lomos de los mares 
trajeron un fusil y una esperanza.

Era la libre juventud, la vida, 
el alma entera de Europa proletaria 
que fué en lucha por el pan en las ciudades 
jamàs vencida, siempre asesinada.

[Heroicos son aquellos que vinieron 
y nunca volveràn: los que pensaban 
morir por su ideal y no sonaron 
con hallar sepultura en nuestra Espana!

[Ni hierba se levanta sobre la seca tierra, 
ni làgrimas regaron la tumba abandonada! 
[Heroes sublimes que, al morir compraron 
con su sangre el lugar donde descansanl

j Espanoles! [Recordemos a estos héroes de alma grandel 
[Vocifere impiacable la metralla!
[Brigadas Internacionales, para vosotros 
entera va la gratitud de Espana!

jLlegarà la victoria, y nunca serà tarde 
llegar hasta la tumba abandonada 
y dejar el preciado cargamento 
de flo'res rojas con làgrimas de Espana!

JOSE PONCE BERNAL

Resistere è vincere
( s e g u ito  della  P agin a  1)

pazione, la miseria e la prigione ; 
sarebbe il ritorno dei «senoritos» 
e dei «caciques» con ih più il 
tallone dell’ oppressore stranie­
ro ; sarebbe non la fine della 
guerra, ma il principio di un 
nuovo e spaventevole massacro 
nel quale i figli del popolo spa- 
gnuolo servirebbero da carne da 
cannone per la più grande gloria 
di Mussolini e di Hitler.

È per questo che di fronte ad 
ogni nuova e maggior minaccia 
di vittoria fascista, si erige sem­
pre più forte tutto un popolo or­
goglioso delle sue tradizioni na­
zionali, magnifico per il suo eroi­
smo, invincibile per la sua vo­
lontà di libertà e di indipendenza.

È questa elevata coscienza po­
litica che fa la forza del nostro 
esercito, del nostro popolo, che
0 ha reso capace dei «miracoli» 

della difesa di Madrid, della con­
quista di Teruel, che gli ha per­
messo di resistere sull’Ebro e 
in altri luoghi, alle forze schiac­
cianti del nemico e che lo pre­
para oggi alla vittoria di domani.

Sono i migliori figli del popolo 
che stanno alla testa di queste 
lotte epiche, gigantesche.

Carpentieri, metallurgici, con­
tadini, insieme ai più fedeli uffi­
ciali di professione, comandano 
ora le più grandi unità dell’ Eser­
cito Popolare Spagnuolo.

Come al tempo della Grande 
Rivoluzione Francese, tutti i no­
stri soldati tengono nelle tasche
1 gradi più alti, se li vogliono 
guadagnare.

Son questi uomini del popolo 
coloro che son ora la gloria e la 
speranza della Storia e dell’U­
manità.

È con questi uomini e grazie 
alle forze riunite di tutti, che la 
Spagna repubblicana resiste ora 
vittoriosamente per attaccare do­
mani e schiacciare il fascismo.

La nostra fiducia nella vittoria 
e intatta come nei giorni epici e 
gloriosi di Madrid, del J arama, 
di Guadalajara, di Brunete, di 
Belchite e di Teruel.

Vinceremo !

L U IG I  G ALLO

El premio que 
deseamos

Ha sido premiada nuestra 
Compania, — la IVa Compania 
del IV Bat.—  porque tenia las 
armas limpias.

Este hecho nos ha enorgulle- 
cido, porque sabemos muy bien 
que la ùltima palabra la tienen 
nuestras ametralladoras, nues- 
tros fusiles y demàs armas.

Pero otro premio ambiciona- 
mos: el premio del fuego. Que 
nuestro Comandante y Comisa- 
rio nos digan: Camaradas, ha­
béis cumplido con vuestro de­
ber.

V. GIOVANNI

Ayuntamiento de Madrid
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S V r

*S S S a|;:

’HO udita la prima 
volta in occasione di 
una cerimonia uffi­
ciale. Si inaugurava 
l’accademia militare 
della Divisione alla 
quale appartiene la 
brigata Garibaldi : e 
la banda musicale 

dei garibaldini accolse, al suono di 
marziali faufare le autorità militari 
e governative venute all’apertura del­
l’Accademia.

Sulla principale piazza del paese, 
la banda musicale faceva veramente 
onore alla brigata Garibaldi. Impet­
titi e fieri, con il loro fiammante 
fazzoletto rosso al collo, i musi­
cisti garibaldini traevano, dai loro 
ottoni lucidi come l’oro, le note della 
nostra popolare Bandiera Rossa, al­
ternandole con quelle dell’inno na-

Ma ho saputo soltanto qualche tem­
po dopo che la brigata Garibaldi era 
l’unica tra le brigate internazionali, 
che possedesse la banda musica’ e.

U N A  FIC U R A  POPOLARE: IL 
M AESTR O  V IT T O R IO  C A O

Qualche giorno fa ho rivisto i mu­
sicisti garibaldini ed ho riudito un’al­
tra volta la loro musica. Sono ve­
nuti a Barcellona in occasione di una 
festa organizzata in onore dei gari­
baldini, dalle operaie di una delle fab­
briche che patrocinano la brigata Ga­
ribaldi.

Ho parlato alcuni istanti con il 
maestro Vittorio Cao, creatore ed or­
ganizzatore della banda musicale e 
figura popolarissima tra i garibaldi­
ni. Parlando di lui, qualche giorno 
prima il comandante della brigata mi 
aveva detto ridendo : «Se lo lascias-

iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiitiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiinr

zionale della Repubblica spagnuola

A

L'ALBA QUE S 'A PU N TA
«Aquestes muntanyes que tan altea són 
em deixessin veure més amors on són.» 

(Del Cangoner popular.)

Ben prompte sera, oh muntanyes altes, 
que acabant la guerra, l’ amor podré 
de nou abragar amb goig de vencedor !
Guardeu cims alterosos la pau dolga 
de la llar que espera el meu retorn 
per a poder-me ensenyar l ’esposa 
fidel, l ’afany de més hores absents.

1 tu, el nostre riu del Llobregat, 
la joia, la nova cangó comenga, 
que victoriosa va eorrent enllà 
la tropa que guarda la Pàtria, 
i, la Barcelona de cor gran 

digues-li, digues-li que ja s ’acaba 
aquell turment que l ’ha fet estremir ; 
digues que comenga l ’esdevenir.

Vosaltres, muntanyes, les germanes 
grans, ompliu curull la vostra falda 

de ginesta, la fior catalana, 
que prompte comengarà la festa 
de la Llibertat.

JAUME SOLER I CODINA 
2.° Batalló —  Plana Major

=
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si fare, mi trasformerebbe tutta la 
brigata in una banda musicale 1»

E mi sono accorta che il coman­
dante aveva veramente ragione. 11 
«maestro» —come lo chiamano tutti 
tamigliarmente— ama con passione 
il suo lavoro, la sua banda musicale : 
e non sogna che nuovi e migliori 
strumenti, nuovi inni, nuovi musi­
cisti...

E lui l ’autore della musica dell’in­
no della brigata Garibaldi, premiato 
ai concorso : «Siamo fratelli d’Italia 
e di Spagna...».

U N  C O N C E R TO  IM P R O V V I­
S A TO .

Alcuni compagni del Commissaria­
to delle Brigate Internazionali, han­
no pregato Vittorio Cao di far suona­
re qualche cosa dalla sua banda, pri­
ma di andare alla festa organizzata 
dalle operie della fabbricha.

Ed ecco, nel giardinetto dai Com­
missariato, improvvisato un magni­
fico concerto. Vittorio Cao dirige, dai 
gradini dell’entrata, l’orchestra ga­
ribaldina. Nella dolce aura primave­
rile risuonano le note delTinuo re- 
pubblicano spagnuolo, dell’inno Ca- 
ta’ano, di Bandiera Rossa, dell’ Inter­
nazionale, della Guardia Rossa... Poi, 
ad un cenno del maestro, la banda 
attaca «Siamo fratelli d’ Italia e di 
Spagna...»

Non la suonano, solo : la cantano 
anche. E tutti noi facciamo coro, en­
tusiasticamente, mentre scoppiano de­
gli applausi.

SI, S IA M O  FR A TELLI D ’IT A L IA  
E DI SPAG N AI

Si, come ben dice l ’inno della bri­
gata Garibaldi, siamo fratelli d’ Ita­
lia e di Spagna 1 Garibaldini spa- 
gnuoli e garibaldini italiani sono 
strettamente uniti, fusi in un sol bloc­
co che si oppone al fascismo, che 
lotta per la libertà e l’indipendanza 
del popolo spagnuolo. L’ inno 6tesso, 
s:mbolo di questa unione, è stato 
scritto da uno spagnuolo e musicato 
da un italiano : e la banda musicale, 
diretta da un italiano, è composta in 
maggioranza da garibaldini spa- 
gnuoli.

Un fatto, accaduto qualche giorno 
fa, dimostra tutto l’affetto degli ope­
rai spagnuoli verso i garibàldin".

Due compagni della Brigata ven­
gono dal fronte per comprare a Bar­
cellona alcune cose necessarie. Tra 
l’altro, delle forbici da parrucchiere, 
per tagliare i capelli e tener pulita 
la testa dei garibaldini. Si presentano 
ad una fabbrica, si fanno mostrare le 
forbici e chiedono i prezzi. Ma tro­
vano questi troppo alti ; ed uno dei 
due compagni dice : «Volevano com­
prarne tre dozz:ne ; ma sono troppo 
care e ne compereremo solo sei paia. 
Sono per la brigata Garibaldi...»

Gli operai non lo lasciano finire. 
«Per la brigata Garibaldi} Ma in que­
sto caso non vogliamo soldi 1 Per­
metteteci di offrirvi, a nome della 
fabbrica, le tre dozzine di forbici di 
cui avete bisogno...»

Si, siamo fratelli d’ Italia e di 
S p a g n a  !

ESTELLA
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LUCHADORES HEROICOS
La 129 Brigada Internacional ha sido 

referida en el orden del dia
i e
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X X I CUERPO  DE EJER CITO  

O R D E N  G EN ER A L DEL D IA  DE H O Y  (1 junio de 1938)

«Art. 3.° —  El Jefe del Sector, en Orden General del dia I de 
junio, me dice:

«Con motivo de haber sido abatido un avión italiano, a las 16 
horas de ayer que cayó incendiado a la altura del Km. 37 de la ca- 
rretera de Linares, demostrancfo por elio el entusiasmo por la Causa, 
serenidad y capacidad tècnica de las fuerzas de su mando, se in­
serta en la orden de hoy la felicitación justa y sincera del Jefe del 
Cuerpo de Ejército a la que uno la mia, muy sincera, dirigida al 
Grupo Oerlikón n.° 3 y a los antiavionistas de la 129 Brigada, inci- 
tàndoles a seguir por este camino corno ejemplo de eficacia ante 
todos los defensores de la Espana leal. —  Dese cuenta en oficio per­
sonal a los afectador, personalmente por està felicitación.»

«Como Jefe de la 129 Brigada me complazco en felicitar a todas 
las tropas de mi mando y especialmente al Grupo de Antiavionistas 
del ler. Batallón Dimitroff, asl corno al Grupo de anti-tanques de 
la Brigada por su excelente actuación y por el entusiasmo con que 
han combatido contra la aviación extranjera, incitàndoles a seguir 
dando ejemplo de serenidad, para con elio demostrar còrno es po- 
sible hacer caer a tierra los aparatos facciosos.»

Un telegrama de felicitación del 
Comisariado de Guerra de las B. 1.

E n  n ombre Jefes, Comisarios y  soldados Briga da s 
Internacionales zona catalana, enviamos caluroso sa- 
ludo y  felicitación a heroicos combatientes 129 Brigada 
Internacional, que en ei freti te de Levante codo a codo 
hermanoa espanoles resisten encarnizadamente, con- 
traatacan y  rechazan tropas de invasión extranjera.

Bandera de la solidaridad internacional tenida por 
vosotros gracias vuestra unidad, vuestra disciplina, 
vuestro valor en los sec/oies de E s  patta Central, co- 
noceré todovia y  siempre nuevos heroismos y  gloria 

| imperecedora.
I M A R T Y -G A L L O
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d i  u n io n e
Domenica 29 di Maggio, il 2.0 Bat­

taglione ha festeggiato le delegazioni 
delle fabbriche di guerra di Barcel­
lona, con l’ intervento di delegazioni 
degli altri Battaglioni e Reparti della 
Brigata e di rappresentanti della 14.n 
Brigata, «La Marseillaise».

Ancora una volta abbiamo avuto 
il piacere di trovarci circondati da 
simpatiche ragazze, vere eroine della 
produzione e genuine rappresentanti 
delle donne antifasciste e lavoratrici. 
Esse hanno portato due magnifiche 
bandiere e dei regali per il i.° e il 
4.0 Battaglione.

La consegna fu fatta con una bre­
ve e commovente cerimonia ; la ban­
da della Garibaldi ha suonato gli in­
ni nazionali.

«Si le difenderemo» —dissero con 
poche e ferme parole due compagni, 
in nome dei loro Battaglioni— «di­
fenderemo le nostre bandiere fino al­
l ’ultima goccia di sangue, e le por­
teremo alla vittoria».

Parlarono i rappresentanti delle 
fabbriche,v il Commissario della 14.*, 
il Commissario Aggiunto della «Ga­
ribaldi» ; il Comandante della Briga­
ta, Martino Martini pronunciò un 
breve ed energico discorso.

I utti, parlando, hanno affermato 
la bellezza e l’importanza politica di 
questo atto di fraternizzazione, di so­
lidarietà e di unione tra i combatten­
ti della trincea e i militi del lavoro. 

«Abbiamo real'zzato dei progressi 
hanno detto le delegate delle fab­

briche— però ci resta ancora molto 
da fare».

È vero, bisogna moltiplicare e raf­
forzare i vinco1' fraterni di unione 
tra la retroguardia e il fronte. Vin­
coli che vanno al di là dell’aiuto ma­
teriale. Si devono intensificare le re­
lazioni con corrispondenze, lettere 
alle fabbriche, alle famiglie ; incitan­
do tutti alla lotta, al lavoro, all’unio­
ne.

La retroguardia faziosa si sta de­
componendo e mentre noi si aumenta 
l’attività al fronte, si lavora a forti­
ficare, la nostra retroguardia aumen­
ta l ’intensità del lavoro e tutta .la 
produzione.

I utti i garibaldini avevano voluto 
fare qualche cosa per la festa.

I numerosi giornali murali erano 
ricchi di poesie, articoli ; e tutti ben 
disposti. Dopo una felice scelta, il 
giornale murale dei nostri Zappato­
ri è stato premiato con il primo pre­
ndo ; il 2.0 Battaglione ottenne il 2.0 
premio e «Trasmissioni» il 3.° pre­
mio.

È stata molto applaudita una pic­
cola rappresentaz’one dei garibaldini 
delle Trasmissioni, d: un bel conte­
nuto sociale.

Dopo un poco di ballo con le sim­
patiche «muchachas», la festa si è 
chiusa alle ore 20.

Una bella giornata di gioia e di en­
tusiasmo che ha riunito i migliori fi­
gli del popo’ o italiano e i loro fra­
telli combattenti spagnuoli alle infa­
ticabili lavoratrici repubblicane.

EMILIO SUiARDI

• f

Camaradas: Jóvenes voluntarios que venis a formar parte de la gloriosa 
Brigada G A R IB A L D I.  Nosotros, habiendo reconocido el valor y el entusias­
mo de lucha que poseéis dentro de vuestro corazón, os dirigimos este pequerio 
articulo para demostraros que nosotros, viejor. combatientes de lucha, os apre- 
ciamos y os esperamos para que vosotros, jóvenes, valientes y fuertes, vengàis 
a luchar a nuestro lado, para que con ayuda de vuestro sacrificio, termine- 
mos con està canalla invasora, que quiere ser duena de nuestra Espana.

Nosotros os prometemos que seréis corno hijos para nosotros; seréis en- 
senados en los manejos de fusiles automàticos e individuales y a arrojar bom- 
bas, para que cuando otros jóvenes corno vosotros quieran ingresar en està 
gloriosa brigada, podàis vosotros ser, entonces, los padres instructores de 
ellos y les hagàis lo que nosotros haremos con vosotros.

Un saludo fraternal de vuestros companeros de lucha, gritando al mismo 
tiempo.

;Viva la Republical f ,
iViva el Frente Popular!
[Viva la Unióni

FRANCISCO FER R E  PLA

F e r n a n d o  I d e  A n t e q u e r a
a B a r c e lo n a

FERNANDO 1 DE ANTEQUE- 
RA. — Fernando I de Antequera, 
tlo de Juan 11 de CastiUa y re gente 
de su reino fué elegido rey de Ara- 
gón por el ” Compromiso de CaspeJJ 
con preferendo al Conde de Urgel y 
otros cinco pretendientes.

E stando de visita en Barcelona tra- 
tó D. Fernando de Antequera de li­
brarie de cierto tributo o derecho que 
habia de pagarse en la compra de 
ciertos articulos y los conceUeres de 
la ciudad apoyados por todo el pue­
blo, opusièronse corno era debido a 
la exigencia tan arbitraria del mo­
narca.

D. Juan de Fivaller, conceller 2.0, 
se presentò a él, vestido de luto, dis- 
puesto a arrostrar basta la misma 
muerte en defensa de la ley y de la 
dignidad de sus conciudadanos, y di- 
fole, que mucho se maravillaba de 
que tan pronto hubiese dado al ol- 
vido el furamento que prestara de 
guardar sus fueros y constituciones 
con grati mandila de su fe y verdad;  
que ellos se dolian tanto por lo que 
tocaba al honor del rey corno por su 
propia causa; que mirase por su re- 
putación y por el sosiego de sus sùb- 
ditos; que él y sus companeros a cuyo 
cargo se habia encomendado el regi- 
miento de Barcelona antes darian la 
vida que la libertad, y anadió por fin 
que si ellos morian seria por el honor 
de la Patria y no quedaria su muerte 
sin vengansa.

Gran enojo concibió el rey al escu- 
char este lenguaje nuevo para sus

oidos, y fué necesario que le calma­
seli los caballeros que a su lado es- 
taban para que no hiciera pagar muy 
cara su noble enteresa al conceller 
de Barcelona. Este pudo salir libre 
del palacio y el tributo fué pagado; 
mas al dia siguiente, D. Fernando 
sin anunciar su partida sino a unos 
pocos de los mas intimos de su casa 
y servicio, salió de la ciudad muy 
resentido. contra sus moradores. Este 
enojo agravó quisd la enfermedad del 
rey que al llegar a Igualada hubo de 
detenerse próximo a la muerte. EN­
TONCES PUDO CONOCER QUE 
EN BARCELONA EL AMOR A 
LOS REYES CEDI A ANTE EL 
RESPETO A LA LEY.

ERCIGA
C ‘ E. M. — Tercer Btllón.

Ayuntamiento de Madrid
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Viejos garibaldinos de la «Gloriosa» 2.a Comp. 2.° Bat.

M g>unaó d a  nu.aSth.aS da&ULLda- 
d as fnù&ùbaKaó y. còrno, ayudah ..

a  supahah.iaò
NA de las princi- 
pales causas del 
éxito de la ofen- 
siva fascista en 
Aragón, ha sldo 
la superioridad en 
material del ene- 
m i g o, obtenida 
gracias a la po­

derosa ayuda prestada a Franco 
por Hitler y Mussolini y a la po­
litica de no intervención que sir- 
ve sólo contra la Espana repu- 
blicana.

Nuestro Gobierno de Union 
Nacional ha tornado ya todas las 
fmedidas necesarias para ampliar 
jìo mas posible la producción de 
guerra y  ponernos, en el mas 
rbreve plazo posible en posesión 
de nuevos y mas numerosos ca- 
nones, tanques, aviones.

Pero la superioridad en mate­
rial enemigo no lo explica.

A  menudo las posiciones han 
sido abandonadas solamente por 
el efecto psicològico obtenido por 
el bombardeo enemigo o por el 
pànico creado por noticias corno 
«que estàbamos desbordados por 
los costados», «que se tenfan los 
fascistas a las espaldas», «que los 
fascistas atacan con tanquetas», 
etcétera, etc.

Esto demuestra que nuestra in­
fanteria, a pesar de los millares 
y  millares de ejemplos sublimes 
de valor y de herofsmo, no siem- 
pre ha desempenado su papel 
del arma que sólo decide, en ùl­
timo anàlisis, del resultado de la 
batalla.

No es el valor de cada hombre 
el que ha flaqueado en el mo 
mento decisivo, son las debilida- 
des de nuestra organización, de- 
bilidades de moral del conjunto 
de nuestras unidades que ne 
siempre han permitido afrontar 
la ola de infanteria enemiga, de

detenerla o de destruirla en una 
batalla abierta.

El efecto del bombardeo ene­
migo ha sido sobre todo mas psi­
cològico que material, en generai 
no ha conseguido mas que des- 
moralizar la primera linea, pero 
no destruirla. Tomemos los nu- 
meros de las bajas de cada uni- 
dad y se vera que relativamente 
son muy pocos los muertos y he- 
ridos causados por la aviación y 
la artillerfa, a pesar de que por 
todas partes nuestras fortificacio- 
nes fuesen completamente rudi- 
mentarias e insuficientes. Pero el 
sentimiento de no tener fortifica- 
ciones eficaces contra los bom- 
bardeos ha concurrido a menudo 
a hacer dejar a nuestros soldados 
posiciones sin esperar el ataque 
de la infanteria.

Una experiencia generai es que 
se puede resistir al fuego de la 
artillerfa y aun mejor al bombar­
deo y ametrallamiento aereo. 
Hasta durante la guerra mundial, 
donde en algunas batallas se han 
empleado masas epormes de ar­
tillerfa, algunas veces, un canon 
cada 8 metros de frente, que han 
batido las posiciones, no sólo du­
rante dos o tres horas, sino du­
rante dfas y dfas, la infanteria 
ha podido resistir en refugios bien 
preparados a este fuego de in- 
fierno y estar pronta a salir y 
detener el avance de la infante­
ria enemiga.

Solamente un sistema de forti- 
ficación bien estudiado y bien 
realizado permite protegerse ma­
terialmente contra el bombardeo, 
no dejarse impresionar por él.

Estas experiencias son las que 
deben impulsarnos a prestar la 
mayor atención a todo el trabajo 
de fortificación para desafiar no 
importa qué artillerfa, no impor­
ta qué aviación.

Un buen sistema de fortifica­

ción es generalmente un medio 
poderoso para el sostenimiento de 
la moral combativa, también du­
rante el infierno de las explosio- 
nes y la crepitación de las ame- 
tralladoras.

Pero una vez tomadas estas 
medidas materiales, es la moral 
de los hombres la que hay que 
cuidar. La fuerza de la infante­
ria es la moral.

Es necesario que cada soldado 
de infanteria sepa que es él el que 
debe decidir la batalla y qi^e 
contra el soldado de infanteria 
enemigo vencerà si da prueba de 
mas valor y de mas audacia.

Es necesario que cada comba- 
tiente sepa que la infanteria no 
puede dejar las posiciones sino 
bajo la presión aplastante de la 
infanteria enemiga y ademàs el 
soldado de infanteria que resiste 
en su trincherà, ya preparado, 
que tiene sus armas automàticas 
preparadas al fuego, se encuentra 
en condiciones de combate enor­
memente superiores al enemigo 
que avanza sobre un terreno des- 
conocido y no puede utilizar mas 
que las particularidades de este 
terreno.

Un soldado de infanteria con 
el corazón firme bate siempre 
al caballero que le ataca. Tam ­
bién la infanteria con sus balas 
anti-tanques puede muy bien re- 
chazar los ataques de las tanque­
tas fascistas que ademàs estàn 
muy mal protegidas por su blin- 
dage.

Por otra parte la organización 
en cada unidad, en cada linea 
de trincherà, de grupos de anti- 
avionistas y antitanquistas, bien 
entrenados puede aportar una 

•ayuda preciosa a la infanteria en 
la lucha.

Cierto que la superioridad en 
material del enemigo cuenta ; pe­
ro està lejos de poder constituir 
un elemento decisivo si nuestra 
infanteria, por sus fortificaciones, 
su entrenamiento y su moral, sa- 
be mostrarse a la altura de su co- 
metido.

Nuestros soldados de infanteria 
deben aprender, no solamente a 
resistir y dejarse matar en el sitio, 
si es necesario, sino sacar el ma­
ximum de rendimiento de las ar­
mas que les son confiadas.

En cada batalla, el objetivo que 
se busca, es el de la destruccion 
del enemigo. Nuestros soldados 
disparan aun demasiado a menu­
do, por disparar . Hay que elevar 
enormemente la disciplina y la 
eficacidad de nuestro fuego. Hay 
que ensenar a los soldados a ti­
rar bien, a disparar siempre y 
solamente sobre un objetivo 
apuntado y no al aire. Disparar 
en el aire no sirve a nada. Dis­
parar sin necesidad es unicamen­
te descubrirse al enemigo y revC* 
larle el emplazamiento de nues­
tras armas y de nuestras Ifneas. 
El fuego debe ser dirigido. Los 
tiradores escogidos deben estar 
siempre al acecho para ablatir

cada cabeza enemiga que apa- 
rezca.

Con una buena organización de 
tiradores escogidos, hasta en los 
momcntos de calma, se puede 
causar bastantes bajas al enemi­
go. En la guerra el final que se 
persigue es siempre el mismo : 
destruir al enemigo.

Y  para realizar todo esto hay 
que aumentar aun mucho la dis­
ciplina, no solamente la discipli­
na formai, sino la disciplina de 
cada soldado, de cada oficial, de 
cada unidad. Sin disciplina no 
hay posibilidad de coordinación. 
Sin disciplina se pueden tener mi­
llares de héroes, pero sin ningun 
éxito. Sin disciplina todos los 
«bulos», todas las noticias pue­
den crear el pànico, la desbanda- 
da entre millares de hombres que 
se encuentran frente a la muerte 
y algunas veces agotados por el 
cansancio y la tensión nervi osa.

Una tropa bien organizada, 
bien disciplinada, bien en 'las 
manos de sus jefes no se dejarà 
nunca impresionar por noticias 
corno la de «estamos desborda­
dos por los costados», «que se tie- 
nen los fascistas a las espaldas». 
Si las unidades enemigas estàn a 
nuestra espalda nosotros también 
estamos a las suyas. En estos 
casos vencerà la tropa que haya 
demostrado màs audacia y màs 
valor.

Las tropas que se infiltran en 
nuestras filas pueden ser muy fà­
cilmente cortadas y cercadas a su 
vez por poco que se haga prueba 
de audacia y de energia.

Es una moral de resistencia a 
todo precio y de ataque la q  

hay que inculcar a nuestros hom­
bres. Es està moral la que ha he- 
cho defecto en las operaciones de 
Aragón. La responsabilidad en 
^sto incumbe a todos nosotros, 
jefes y Comisarios.

Es del estudio de las experien­
cias pasadas del que debemos 
sacar las indicaciones para eli­
minar todas nuestras debilidades, 
es a este estudio, a este trabajo 
a los que deben ser movilizados 
en los momentos actuales a todos 
nuestros cuadros polfticos y mi- 
litares.

LUIGI G A LLO

UNIDAD, RESISTENCIA, VICTORIA!
Ayuntamiento de Madrid
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UN GRUPO PREMIADO

En la ùltima operación del frente de Caspe, en la linea del Ebro, la Com­
parila de los Zapadores, mandada por el temente camara^a Jenti, ha con- 
tribuldo a la construcción de fortificaciones para mejor asegurar la vida, la 
defensa, el ataque, al glorioso soldado de la «Garibaldi».

Hubo episodios que nunca se olvidaràn.
La gloriosa resistencia del 4.° Batallón en el frente de Caspe.
Es cierto que resistieron con herolsmo; pero junto a aquel herolsmo se 

encontraban las fortificaciones de los zapadores; del luchador de la pala y 
el pico.

En el repliegue, la C.* de Zapadores no ha abandonado a la Brigada; nin- 
guna vez ha faltado, cuando se necesitaban de su trabajo de fortificación para 
la defensa, para afrontar el ataque enemigo.

Otro episodio digno de mención:
En los dlas del frente de Gandesa, en cuatro horas de ataque formidable 

por parte del enemigo, un grupo de 25 zapadores a disposición del l.° Bata­
llón; este grupo al mando del Comandante se dedicò con gran coraje, a lle- 
varles municiones, transportar heridos al l.° Batallón y demàs Batallones 
de la Brigada.

Los 25 zapadores de este grupo fueron premiados por el Jefe de la Comparila
En estos momentos la Comparila de Zapadores de la «Garibaldi» està cum- 

pliendo con su deber; con su trabajo de fortificación, de una manera volun- 
tariosa, la cual le permite mayor rendimiento.

Debemos todo esto a la voluntad del uefe de la Comparila, ayudado del 
Comisario Politico, del temente Roncato con el apoyo de los responsables 
de sección y la voluntad de todos los soldados.

UN ZAPADOR

LA PATRIA CATALANS...!
Hay diversas interpretaciones 

de lo que significa la palabra 
Patria.

En la Espana inVadida, los ca- 
becillas hacen llamamientos a la 
Patria; los canones que tiran so- 
bre Madrid; los aparatos que 
bombardean Barcelona ; el mate­
rial bélico italo-alemàn, todo eso 
es la voz de la patria. También el 
fascismo Italo-alemàn habla al 
pueblo.

Habla de la grandeza de la Pa­
tria cuando les impulsan a agre- 
dir un pueblo y  los hombres en- 
ganados Van a morir lejos de su 
tierra. Hay una frase de Ana­
tole France que nos d ice: ” Se 
cree morir por un ideal, cuando 
se muere por los burgueses” .

Pero solamente el pueblo es- 
qanoì puede decir que defiende 
su patria, porque lucha contro la 
invasión extranjera, contro los 
traidores que vendieron su na-
cion.

La Espana leal lucha verdade- 
ramente por la Patria, porque 
tiene un gobierno suyo, que si­
g i l e  las aspiraciones del pueblo, 
que ha dado la tierra a los cam- 
pesinos, que ha reconocido la in- 
tegridad de Cataluna, el derecho 
a su libertad.

Nuestro Ejército defiende sus , 
mi^mos ip/ereses, lucha y  derra-ì 
ma su sdngre por la grandeza de 
la patria de todo un pueblo, no 
de la patria de los senoritos y de 
la casta militar.

Viva Espana.
Viva la Republica.

S IL V E R IO  M A U L IO

E ls  germans de Castella es- 
tan avuì a les trin xeres de la 

nostra Catalunya

A vosaltres que sóu fills d’aquesta 
terra que avui ens acuii com a ba­
luardi de la defensa de l’allau feixista. 
a vosaltres, que sóu carri d’aquesta 
terra de gestes glorioses, la qual 
ha estat sempre rebel a Vofressió, 
vull dirigir-me principalment.

El Feixisme ha trepitjat amb la 
seva grapa ensangnada el fardi de 
la nostra: Pàtria.

Milers de germans acudeixen en 
sentir el so del tambor del Prue. La 
Republica està en periti. La Repù- 
blica que ens ha reconegut les lliber- 
tats, que ens ha respectat la llengua, 
està en guerra contret els traidors re- 
accionaris.

La Republica, que en aquestes ho- 
res greus ha estructurat els 13 punts 
due ens posen a l’altura dels pobles 
lliures, ens necessita !

Es bora que en nosaltres, com- 
panys, torni a bullir la sang dels 
nostres avantpassats. Es hora que els 
soldats catalans siguem els primers 
d’imposar-nos sacrificis.

Els germans de Castella estan avui, 
a les trinxeres de la nostra Catalunya.

Quina cosa més bella ! Units tots, 
lompanys, més fortament que mai. El 
nostre sacrifici no serà estèril. Els 
qui han arrasat les nostres llars i 
els nostres pobles es voleri apoderar 
de la Mediterrània. La tindran, com- 
panys, però d’una. manera ben dife- 
rent de com la voleri els assassiris, 
ja que els ha )le servir de taiit.

Ferms en la resistència, soldats, 
camperols, obrers i inteUectuals. L’es- 
devenidor ès nostre, si en aquesta ho­
ra sabem barrar el pas al feixisme.

Avui, més que mai, catalans, pen- 
seu en la hi stori a del nostre poh! e i 
sabpigueu èsser dignes d’ella.

Albert PUIG i GEIC

UN CAM ION D E L L E  O R G AN IZZ A ­
Z IO N I IT A L IA N E .

È giunto in questi giorni a Bar­
cellona il camion della solidarietà ita­
liana.

Luigi Gallo ha inviato immedia­
tamente questo telegramma alla 
«Voce» :

"  Voce degli Italiani” , Parigi. 
Oggi giunto senza incidenti gran­
de camion italiano sigarette sa­
pone oggetti sanitari offerti dalla 
solidarietà commovente lettori

Voce ’ e donne italiane agli 
eroici garibaldini e latte per bim­
bi spagnoli offerto gentile soli­
darietà ragazze italiane stop.

Invitti garibaldini donne e ra­
gazze popolo martire Spagna rin­
graziano tutto cuore lettori ”  Vo­
ce , donne e ragazze italiane, 
Unione Popolare e Associazione 
ex-Combattenti per loro affettuo­
sa solidarietà nella certezza che 
sforzo comune assicurerà vittoria 
della libertà su barbarie fascista.

I Garibaldini accolgono con pro­
fonda commozione questo invio delle 
organizzazioni italiane. Essi sanno 
quali sono le difficoltà in cui vivono 
quasi tutti i compagni nell’emigra­
zione. Conoscono quanto hanno già 
fatto e fanno questi compagni per le 
famiglie dei combattenti. E ciò ren­
de ancor più caro questo regalo. Ai 
compagni e alle compagne che vf han­
no contribuito, va il saluto e la grati­
tudine di tutti i garibaldini, fieri della 
bella solidarietà dei loro fratelli.

C A FE  CON 
NI NOS.

L E C H E  PARA LOS

En las escuelas de Gerona ha co- 
menzado a servirse a los ninos, an- 
tes de iniciarse las tareas de la ma­
nana, un vaso de café con leche.

Està medida ha sido posible gra- 
cias a la generosa ayuda recibida de 
Ginebra.

UN A D E LE G A C IO N  B E LG A  TR A E
C IE N  TO N E L A D A S  DE VIVER ES .

Ha llegado a Barcelona una dele- 
gación belga formada por el diputado 
socialista Delbrouck, el diputado co­
munista Beaufort y los representan- 
tes de los sindicatos belgas, que son 
portadores de cien toneladas de vlve- 
res destinados al Fondo de Solida- 
ridad.

LA A Y U D A  H O LA N D ES A

En Amsterdam estàn celebràndose 
diversos actos de adhesión a la Re- 
pùblica Espanda para intensificar la 
ayuda a los luchadores espafioles.

Actos publicos, conferencias y co- 
lectas han servido para llevar el àni­
mo al pueblo holandés que siempre 
ha visto con simpatia a la Espana 
Republicana.

UN D O N A TIV O

Don Pedro Longueira, Diputado a 
Cortes, ha hecho entrega en està Pre- 
sidencia en representación de la Agru- 
pación Socialista Gallega de un che­
que de 101 dólares y 3 centavos, pro- 
ducto de un festival organizado por 
la Agrupación Hispano-gallega de 
Nueva York a beneficio de los Hos- 
pitales de Sangre de la Espafia re­
publicana. *

Un regalo de las organizaciones americanas

El Comisariado de las Brigadas Internacionales acaba de recibir un regalo 
de cien magnificos relojes de pulserà de las organizaciones americanas de 
Ayuda a Espana Republicana.

Es una nueva manifestación de la simpatia y del agradecimiento que en 
tcHos los paises del mundo levanta la lucha heroica que llevamos aqui en 
Espana en defensa de la libertad y de la democracia.

El Comisario Inspector ha decidido distribuir estos relojes, sobre propo- 
siciones de los Comisarios, entre los mejores combatientes de nuestras Bri­
gadas Internacionales que, estaràn orgullosos de poder llevar tan preciosa y 
alta distinción.

Ayuntamiento de Madrid



8 IL V O L O N T A R IO  DELLA LIBER TA

N O T I Z I A R I O
E C O N O M IA  FASCISTA

Con l’aiuto di molti dati statistici 
e con non poche «parolone» il «Bol­
lettino di Notizie Economiche» cerca 
di dimostrare che il corso dei prezzi 
dei prodotti industriali e dei princi­
pali prodotti d’alimentazione in Ita­
lia, tende alla diminuzione.

Questo è vero, ma alla maniera fa­
scista ; infatti l ’indice delle materie 
prime dell’alimentazione è passato da 
94,3 (Dicembre 1937), a 92,4 (Gen­
naio 1938). Però, sempre secondo le 
cifre dell’ indice nazionale, le oscilla­
zioni del costo della vita, sono state 
le seguenti :

Ottobre 1937 .....................  95>95
Novembre 1937 ................  96,93
Dicembre 1937 ..............    98,22
Gennaio 1938 ................... 99,06
Della piccola diminuzione dei prez­

zi all’ ingrosso le masse consumatrici 
non hanno risentito che... i danni, 
poiché il costo della vita è ancora 
aumentato.

La grande differenza esistente tra 
i prezzi all’ingrosso e i prezzi al mi­
nuto non è da attribuirsi a benefici 
esagerati dei piccoli commercianti ; 
effettivamente, in questi ultimi tem­
pi. in seguito a tutta una serie di mi­
sure fiscali, il piccolo commercio, sul 
quale il fascismo cerca di scaricare 
la colpa delle gravi difficoltà econo­
miche del paese, è ridotto in pietose 
condizioni. In realtà la politica au- 
tartica e la fiscalità ogni giorno più 
dura per le masse italiane, spremono 
al popolo i miliardi che devono as­
sicurare i grossi benefici al grande 
capitale ed i mezzi finanziàri al go­
verno fascista per la sua politica d' 
guerra.

M A N IF E S T A Z IO N I C O N TR O  
L’H ITLER IS M O .

A Sassari ed in altri centri della 
Sardegna il malcontento e le preo- 
cupazioni causate dalla visita di Hit­
ler si sono manifestati in vari episo­
d i Sui muri sono apparse delle frasi 
antifasciste. Tra le à’ tre, spesso, la 
dicitura : «armiamoci e partite» allu­
siva allo sforzo dei fascisti italiani 
per fornire carne da cannone a Fran­
co e a Hitler.

L’ IMPERO E L’E C O N O M IA  DEI 
P E Z Z E N TI
Una esposicione di rifiuti è stata 

organizzata a Milano. Iniziativa pa­
rallela alla raccolta delle spazzature 
domestiche per mezzo dei ragazzi del­
le scuole, cosi come si fa nella Ger­
mania Hitleriana.

EN C H IN A .— (I.®)

Cuando amenaza de intervenir el 
Comité de No-lntervención

D A L L  ITALIA
IL « V IZ IO »  DI M A N G IA R  

CAR N E.

I giornali fascisti stanno conducen­
do una campagna che tende a per­
suadere i lavoratori che è bene man­
giar poco. I fascisti si rallegrano 
constatando che in Italia il consumo 
di carne è di circa 17 chili per abi­
tante e per anno ! E vogliono ancora 
diminuire la razione. Purtoppo, più 
che la propaganda fascista, l ’esiguità 
dei salari e la mancanza di lavoro 
sono ben decisivi sull’alimentazione 
della famiglia italiana.

don vie é posto a l l ' o p a l e  pei 
i inalati ironici

Pubblichiamo la seguente lettera, 
tragico grido di invocazione inviato 
ai suoi rigli emigrati da una madre 
ammalata cronica, sul -punto di es­
sere espulsa dell’ Ospedale. Il fatto 
avviene in una cittadina della pro­
vincia di Brescia.

Carissimi figli.
Questa mia per farvi sapere che 

adesso mi voglion gettare fuori 
dell’Ospedale. Vi raccomando, miei 
cari, di procurare qualche cosa, 
di farmi venire in vostra compagnia, 
perchè qui mi si manda in istrada e 
mi toccherà morire dal freddo e dalla 
fame.

Vi raccomando di decidere qualche 
cosa prima che sia sulla strada. Dun­
que spero che mi avrete inteso e mi 
scriverete presto, che io sono molto 
impressionata e p'ango dal grande di­
spiacere. Aspetto presto vostre no­
tizie.

Vostra affma. mamma

DE LA ESPANA 
INVADIDA

Descomposición en la re- 
taguardia facciosa

Después del discurso de Yagile y 
del descontento de Queipo, la. reta- 
guardia facciosa sigue descomponién- 
dose. La tropa invasora prepotente, 
los oficiales extranjeros opresores, 
provocan el descontento basta entre 
los elementos fascistas.

Pubblichiamo la seguente lettera, 
a Gibraitar, un movimiento de rebe- 
lión ha si do reprimi do con san gre. 
Muchos heridos han sido trasladados 
de Màlaga, a La Linea. L̂ os revolta- 
dos, ayudados por los requetés, han 
luchado en las calles y sàio la inter- 
vención de las tropas italianas y ale- 
manas ha podido acabar con la re- 
belión.

Después de Navarca es ahora An- 
dalucia que se opone a Franco.

«jMuera Franco»! gri*ta la 
juventud àrabe en un 
teatro de Tetuàn

ìi
Tùnger.—Estos ùltimos dias se re- 

presentaba, en el teatro espanol de 
Tetuàn, la pìeza àrabe ” El Hadi”  
consagrada a los episodios de la Jtis- 
toria musulmana.

En la segunda parte de la represen- 
tación unos jóvenes àrabes que aplau- 
dian rabiosamente empesaron a gri- 
tar, ” \muera Franco !, \mueran los 
traidores !” . En la confusión que se 
produjo, las autoridades musulmanas 
se eclipsaron y la representación con­
tinuò en medio de las aclamaciones.

Al Presidente del Consejo de la Guerra 
Generassimo CHANG KAI CHEK

A los Jefes del Ejército.
A  todos los comandantes de los gue- 

rrilleros.
A  todos los combatientes de todos 

los frentes.
Nuestro heroico Ejércvto Nacional Revolucionario y las forma- 

ciones de guerrilleros antija.poneses han puesto en jaque las tropas 
japonesas en todas las lineas de fuego.

Nuestra guerra de liberación, después de una defensa encarniza- 
da, entra en una fase de ataques victoriosos contra el enemigo invasor.

A medida que se unen las fuerzas de nuestro pueblo, aumentati y 
crecen sus fuerzas combativas. La vicloria definitiva serà nuestra.

Las noticias de vuestras magnificas victorias llegan basta las 
trincheras de la Espana Republicana, reafirmando la seguridad v 
la e speranza en el triunfo final del pueblo espaiiol tan grande y fiero.

Los pueblos espaiiol y chino, estàn a la vanguardia del combaie 
antifascista, luchan juntos por sus libertades e independencias, por 
la paz y la libertad de todos los pueblos.

Nosotros, los voluntarios chinos, en los rangos del Ejército Po- 
pulav Espaiiol, luckarnos por la defenèa de la libirlc.d y dei le dc.no- 
cracia del pueblo espaiiol, que es al mismo tiempo, la lucha por la 
causa de nuestra patria.

Después de haber cumplido nuestros deberes en Espana, volve- 
remos con vosotros para continuar la lucha en los carnpos de batalla 
de nuestro pais.

Nuestros saludos fraternales de lucha a todos vosoiros.
Viva el Frente Uni Nacional Anti-Jdponés.
Viva el Ejército Nacional Revolucionario chino.
Viva la Republica china.

Grupo de combatientes chinos 
de las Brigadas Internacìonales en Espana.

Efaméride proletaria

La huelga de cam- 
pesinos de 1934
El 5 de junio del 1934 por la pri- 

mera vez, en Espana y en el mundo, 
se declaró una huelga generai de 
campesinos. El agro espanol se alzò, 
entonces, contra los gobernantes reac- 
cionarios que ya prepàraban la trai- 
ción que estalló dos anos mas tarde.

Muchos campesinos dieron sus vi- 
das por la causa de la Libertad.

Entre ellos figuran, Nicolàs de Fa­
bio, Felipe Granàdos, Rafael Ber- 
mudo, Isabel Expósito y Antonio Pul- 
garin, sìmbolo de los campesinos de 
Badajoz. Estos nombres, entre cente- 
nares de ellos. recuerdan la tragedia 
dolorosa del campesino espanol, so- 
metido anos y anos a la ferula de 
unos sórdidos terratenientes defendi- 
dos y amparados por los tricormos 
del crimen.

Contra la cadena continua de pro- 
vocaciones desde el Poder, se alza- 
ron los campesinos en junio de 19̂ 4. 
corno ’ os min-eros en octubre del mic- 
mo ano. Los gobernantes de la trai 
ción reprimieron a tiros las ansias de 
liberación del pueblo trabajador. Los 
horrores de està represión brutal du- 
raron hasta febrero de 1936 en que 
de las urnas surgió la libertad de 
miliare» de presos sociales.

Ahora los campesinos estàn actuan- 
do heroicamente en las trincheras v 
en los campos para abatir el fascis­
mo que pretende la restauración en 
Espana de los màs abyectos feuda- 
lismos.

Las suscripciones de 
los “ Garibaldinos‘

PARA N lftO S  HUERFANOS 
ESPANOLES

Pesetas

M un icionam iento 1.052’00

PARA N U ES TR A  PRENSA

Una colecta hecha en 
los cuatros batallo- 
nes ha dado por re- 
sultado la suma de 6.000’-

Dicha canlidad ha si­
do repartida en la 
forma siguiente:

Para «Bayonetas In-
ternacionales» ... 4.000’-

Para «El Voluntario
de la Libertad» ... 2.000’-

EN C H IN A .— (2.")

Cuando interviene el Ejército ChinoAyuntamiento de Madrid




